
La Sambonifacese che sfida la Valenzana al
Tizian deve ritrovare la strada maestra, quel-
la che coincide con il portare punti impor-
tanti in classifica. Complice la prima sconfit-
ta non solo in campionato ma della stagio-
ne sul campo del Rodengo Saiano e la sosta
forzata di domenica scorsa quando i ragaz-
zi di Valigi hanno osservato il turno di ripo-
so, la classifica, da tenere conto relativa-
mente, ma sempre da guardare con atten-
zione si è fatta più serie. Per carità, nessun
allarmismo, ma il rischio di scivolare all’ingiù
è sempre dietro l’angolo. Ecco dunque
perchè con la Valenzana bisogna riprende-
re il cammino interrotto in Franciacorta.
Proprio il Rodengo Saiano domenica scorsa
ha battuto gli orafi, dimostrando di avere
prestanza fisica ed esperienza, armi impor-
tanti per ben figurare. Ma la Sambonifacese
in terra bresciana, pur sconfitta, aveva
messo in mostra certamente qualche battu-
ta a vuoto, ma anche le sue qualità. Una par-
tita segnata dagli episodi. Se Pietribiasi
avesse convertito in rete una ghiotta oppor-
tunità nei primi minuti, chissà la sfida sareb-
be andata a finire diversamente. Ma dei se e
dei ma nel calcio meglio non parlare. Detto
delle gravi disattenzioni difensive, prendia-
mo e ripartiamo dal buono uscito anche
dalla prima battuta d’arresto stagionale. I
ragazzi di Valigi non hanno mai mollato,
hanno lottato sino alla fine realizzando pro-
prio allo scadere la rete dell’1-2 con
Brighenti. Tutti hanno palesato una condi-
zione fisica invidiabile, capaci anche di
gestire i tanti cambiamenti di assetto tattico
che il tecnico ha chiesto durante il match.

Insomma, fisicamente e per freschezza
mentale la squadra è piaciuta, ha corso, ha
stretto i denti, ha saputo “rimanere” sempre
in partita. E allora bisogna ripartire da lì. Da
quella Sambonifacese giovane, davvero
tanto giovane, in campo a Rodengo Saiano
ben quattro ‘91, che ha messo alle corde
nel finale i bresciani. Sotto con la
Valenzana. Per dimostrare tutta la bontà e la
freschezza di questa giovane e sbarazzina
Sambonifacese.
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L ’ E D I T O R I A L E

Deluso ma fiducioso per il futuro,
mister Roberto Rossi, analizza
così il secondo k.o in campiona-
to, la sconfitta in campionato con
il Rodengo Saiano che prima
della sosta aveva avuto ragione
proprio della Sambonifacese.
“Abbiamo concesso un gol evita-
bile, un rigore direttamente su
rimessa laterale. Chiaro che poi
la partita si mette su binari diffici-
li, in salita. Abbiamo avuto
buone occasioni, soprattutto all’i-
nizio, siamo stati molto sfortunati,
ma le partite spesso si decidono
per episodi. Ai ragazzi non impu-
to niente, hanno dato tutto sul
campo. Ci hanno provato fino
alla fine, ho messo dentro tre
attaccanti, ma non è bastato.
Rigore simile a quello con la Pro
Patria. La risposta è semplice.
Noi siamo giovani, basta guar-
dare i dati anagrafici delle due
squadre. A volte pecchiamo di
ingenuità, ma con la società ad
inizio stagione, l’avevamo messo
in conto. Dobbiamo lavorarci
ancora un po’ su, ma credo che
la squadra si stia ampiamente
adoperando per questo.
Bachlechner. Thomas è molto in
forma in questo periodo, oggi gli
ho affiancato Ridolfi per dargli
quel supporto che forse nelle ulti-
me gare un po’ era mancato. La
traversa ha detto di no e questa
sera torniamo a casa a mani
vuote. Il presidente è soddisfatto
per come sta giocando la squa-
dra e noi continueremo per que-
sta strada. A partire dalla prossi-
ma gara con la Sambonifacese.

fonte: www.valenzana.com

GLI AVVERSARI
Il punto di vista
di Roberto Rossi,

mister della
Valenzana

Parola d’ordine: reagire!



Un pareggio, una vittoria e una sconfitta. E’ un bilancio in chiaroscuro
quello che scaturisce dalle prime giornate di campionato della
Sambonifacese
Mister Valigi, soddisfatto?
“Dispiace per la sconfitta subita contro il Rodengo Saiano, ma credo
che per ora sia stato fatto un buon lavoro, anche in considerazione
dei risultati ottenuti in Coppa”.
Cosa le è piaciuto di più e cosa di meno?
“Mi piace la convinzione dei ragazzi, la loro disponibilità. Questo è
davvero un bel gruppo. Di meno? Bisognerebbe porre più atten-
zione in certe fasi di gara, ma abbiamo una squadra giovane che sta
crescendo e che sono convinto potrà fare bene”.
Quattro punti in tre partite, bilancio giusto?
“Contro il Rodengo abbiamo trovato tardi la rete, ma nell’ultimo
quarto d’ora di gioco abbiamo giocato ad un sola porta, loro sono
finiti sulle ginocchia. Forse si poteva pareggiare quella sfida, pecca-
to”.
E adesso sotto con la Valenzana…
“Buona squadra, da prendere con le molle. Noi dobbiamo pensare
a giocare palla a terra, a cercare il fraseggio veloce, a sfruttare al
massimo le nostre caratteristiche”.

Nella foto il Mister, Claudio Valigi

PRIME PARTITE:
un bilancio in chiaroscuro

COSI’ L’ANNO SCORSO
ANDATA:
Valenzana (4-4-2): Grosso, Barbino (dal 31’ st Di Donato), Ranellucci, Della Maggiora, De Stefano, Valentini,
Affatigato, A. Caponi, M. Caponi (dal 42’ st Genova), Barbieri, Stanco (dal 10’ st Fusco). A disp.: Lorello, Aliboni,
Scarpetta, Nitride. Allenatore: Pigino
Sambonifacese (4-4-2): G. Fantin, Beghin, Barbetti, Dal Degan, Smania, Staiti, Pettarin, Creati, Sarzi (dal 26’ st
Porcino), Ravasi (dal 34’ st Brighenti), Pietribiasi (dal 42’ st Schettino). A disp.: Milan, Greghi, Fioretto, Schettino, M.
Fantin. Allenatore:Viviani Arbitro: Vallorani di San Benedetto del Tronto. Rete: 48’ st Brighenti
RITORNO:
Sambonifacese: Milan, Castellan (34’ st Pettarin), Pimazzoni, Orfei, Porcino, Creati (28’ st Pietribiasi), Staiti, Tisci,
Tecchio, Graziani (22’ st Brighenti), Dimas. A disp.: Fantin, Castellan, Beghin, Barbetti Viskovic. All.: Viviani
Valenzana: Lorello, Scarpitta, Ranellucci, Della Maggiora, De Stefano, Aliboni, Cini (38’ st Bottini), Affatigato A.
Caponi, Nitride (35’ st Benvenga), Barbieri. A disp.: Grosso, Barabino, Lorenzini, Genova, Rizzo. All.: Mangia
Arbitro: Ronchi di Caltanisetta Reti: 23’ st Aliboni, 39’ st Barbier



I PROTAGONISTI
Luca Milan: saracinesca abbassata!

Claudio Sarzi: il ritorno.

La Valenzana è alle... porte e Luca Milan si appresta ad
abbassare la saracinesca. «È un avversario ostico che
adotta un modulo di gioco quasi simile al nostro»,
attacca il portiere rossoblù. «Vengono da due sconfitte
consecutive, l’ultima in casa contro il Rodengo
Saiano, stessa squadra che ci ha tolto l’imbattibil-
ità stagionale prima della sosta. È un complesso
molto giovane ma in avanti può contare su di un
giocatore d’esperienza come Bachlechner, lo scor-
so campionato in forza al Canavese. Di certo dob-
biamo stare molto attenti a non abbassare la
guardia in un girone dove l’equilibrio regna sovra-
no». «Ovvio, siamo solo alle battute iniziali ma non
mi sembra esista una compagine ammazza tor-
neo», continua il numero uno. La Sambo in campionato ha
sempre subito almeno un gol. «Si ma non dimentichiamo
che in Coppa a fronte delle dodici reti siglate ne
abbiamo subite solo due. Andrei quindi piano
prima di tirare delle facili conclusioni anche perchè
siamo solo alla quarta giornata, terza per noi visto
che abbiamo già osservato il turno di riposo.
Colpe? Oddio sul raddoppio della Sacilese quel
pallone si poteva anche prendere. Purtroppo la
palla ha rimbalzato a terra all’ultimo minuto e mi

ha ingannato. No, nessuna scusa in questi casi la
colpa è sempre del portiere». La difesa a tre dà ampie
garanzie? «Sulla carta la linea è a tre ma quando
subiamo gli attacchi degli avversari i due esterni di
centrocampo scalano a dare man forte ad Orfei e
compagni. Basilare in questi casi il dinamismo dei
laterali e l’attenzione tattica», conclude Milan.

E’ tornato proprio in settimana ad alle-
narsi con il gruppo Claudio Sarzi ormai
fermo da quasi due mesi. “Ho ripre-
so a correre da poco. Il fatto di
non sentir più dolore al tendine
mi sta caricando. Chissà, il mio
calvario è finito. Purtroppo dopo
una prima parte positiva di ritiro
ad Asiago mi sono bloccato tanto
che al di là di due amichevoli non
sono mai sceso in campo per una
partita. Certo, si fa fatica a rima-
nere fuori a guardare gli altri”,
continua Sarzi sempre presente, casa e
fuori, alle partite dei propri compagni di
squadra. Cosi come a Rodengo Saiano.
“Peccato per questa battuta
d’arresto considerato il filotto di
risultati positivi ottenuti in coppa

e campionato. Non dobbiamo
però abbatterci più di tanto. La
sensazione è che la Sambo abbia
le carte in regola per giocarsela
alla pari contro tutti gli avversa-
ri. Al momento vedo tre-quattro
squadre al di sopra della media
a partire dal Savona, Salò e Pro
Patria. Società con un discreto
blasone e pubblico ma non per
questo al di fuori delle potenzia-
lità della Sambo. Il nostro punto
di forza? È il reparto offensivo.
Sta a noi mettere in condizione
Pietribiasi e Staiti di lasciare il
segno. Siamo uniti tra noi e c’è la
forza e la voglia di lasciare il
segno”



Veronella.
Poteva andare meglio, ma anche peg-
gio. All’ultimo respiro la Sambonifacese
agguanta per i capelli una partita che
probabilmente ai punti avrebbe merita-
to di vincere (vedi occasioni sprecate)
ma che ha seriamente rischiato di
perdere perché dall’altra parte c’era un
avversario tosto che sotto rete nulla ha
perdonato.?Ci pensa Casiraghi a sbloc-
care il risultato dopo 18 minuti, approf-
ittando di un errato disimpegno di
Pisani e di una linea difensiva troppo
alta, rapido ad involarsi verso Bonato e
a trafiggerlo con naturalezza. La
Sambonifacese si scuote, inizia a pre-
mere sull’acceleratore e alla mezzora

pareggia con Baltieri, intelligente nel
seguire un’azione partita e rifinita da
Secchi con un cross dalla sinistra che
non chiedeva altro che essere spinto in
rete. Pesenti al 15’ del secondo tempo è
miracoloso sul colpo di testa di Fiorini,
cinque minuti dopo Secchi in posizione
favorevolissima calcia fuori. Il vento che
soffia alle spalle della Sambo aiuta il
forcing, ma nemmeno il meteo favorev-
ole al 19’ può fermare Casiraghi, bravo
ad accentrarsi e a firmare la doppietta.
Per fortuna che al terzo minuto di recu-
pero, all’ultimo assalto, la punizione di
Faedo passa fra mille gambe e pesca
sul secondo palo Sinaj. Facile firmare il
giusto pari.

SETTORE GIOVANILE
La “prima” della Berretti

COSI’ IN CAMPO
Sambonifacese: Bonato, Giacomello, Pisani, De Assis, Fiorini, Baltieri (31’st Sinaj), Buzzacchero (16’st Caneva),
Negrini, Secchi, Faedo, Raniero (36’st Elia). All.: Carnovelli.
Tritium: Pesenti, Lallo, Bolis, Corno, M. Mapelli, A. Mapelli, Mauri (14’st Isardi), Leoni, Toscano (40’st Modena),
Casiraghi (45’st Nardiello), Mazzara. Allenatore: Fratus.
Arbitro: Modesti di Treviso.
Reti: nel pt, 18’ Casiraghi (T), 30’ Baltieri (S); nel st, 18’ Casiraghi (T), 48’ Sinaj (S).

Flavio Carnovelli,
mister della Berretti


